
un esempio
per entrare in argomento

1. Provocazione dell'«Economist»: 
   la Fede fa Bene o fa Male?

GIORNATA COMUNITARIA: Parigi, 9 giugno 2013

Si può vivere da cristiani,
 oggi,

nel nostro mondo?



Alcune domande… tra tante altre
•Andare in Chiesa la domenica (o nelle grandi occasioni)… 

prendere i sacramenti … ascoltare le prediche dei preti … è 
una cosa, ma la famiglia, il lavoro, la vita di tutti i giorni è 
altro …

•Cosa mi può dire la fede per i miei problemi con i figli, con 
il marito/moglie, con i genitori anziani, con i miei 
fratelli/sorelle … 

•Cosa può fare la fede se al lavoro (quando c’è) devi 
sempre stare con gli occhi aperti perché gli altri ti fregano, 
ti usano, ti stressano, ti rompono … E quando lo perdi il 
lavoro? Mica te lo dà la fede un altro? O ti fa portare a casa 
i soldi necessari?

•Quali sono le vostre domande sull’utilità/inutilità della 
fede nella vita quotidiana? Nella malattie e nel benessere? 
Nelle difficoltà e nelle soddisfazioni? Nei problemi e nelle 
realizzazioni? 



Salvaguardando la libertà di opinione e di 
espressione di ognuno, 

è possibile capire di cosa si sta parlando? 
Quale idea - concezione di Dio, della fede, 
della Chiesa, della religione, dei preti
veicolano le nostre domande?

Sono proprio giuste? In accordo con la 
Scrittura? Con il messaggio di Gesù?
Confrontiamo la “nostra” idea di Dio con 

quella della “fede-tradizione della Chiesa” 
per capire meglio …

Ascoltiamo la Parola di Dio! 



Leggiamo e riflettiamo sulla Parola di Dio: Gc 2,14-26
14A che serve, fratelli miei, se uno dice di avere fede, ma non ha le 
opere? Quella fede può forse salvarlo?
15Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo 
quotidiano 16e uno di voi dice loro: “Andatevene in pace, riscaldatevi 
e saziatevi”, ma non date loro il necessario per il corpo, a che cosa 
serve? 17Così anche la fede: se non è seguita dalle opere, in se 
stessa è morta. 
18Al contrario uno potrebbe dire: “Tu hai la fede e io ho le opere; 
mostrami la tua fede senza le opere, e io con le mie opere ti 
mostrerò la mia fede”.
19Tu credi che c'è un Dio solo? Fai bene; anche i demòni lo credono 
e tremano! 20Insensato, vuoi capire che la fede senza le opere non 
ha valore?
…
26Infatti come il corpo senza lo spirito è morto, così anche la fede 
senza le opere è morta. 



Mentre il vento soffia …

imparare a stare pronti



Tanti anni fa, un contadino aveva i 
suoi terreni lungo il litorale 
dell’Atlantico.

Aveva molto bisogno di aiuto e aveva 
cercato continuamente. 
La maggior parte delle persone, però, è 
riluttante a lavorare nelle fattorie lungo 
l’oceano perché temono le orribili 
tempeste che colpiscono quelle zone, 
causando distruzioni a edifici e raccolti.



Così il contadino, cercando candidati 
per il lavoro, ebbe un fiume di rifiuti.

Infine, un uomo magro e basso, che 
aveva passato la mezza età, gli si 
avvicinò. 
“Sei un bravo bracciante agricolo?” gli 
chiese il contadino. 
“Beh, sì, io posso dormire mentre il 
vento soffia”, rispose. 
Anche se confuso da questa risposta, il 
contadino, disperato per la necessità 
d’aiuto, l’assunse.



L’omino lavorava bene nella fattoria. 
Era sempre occupato, dall’alba fino al 
tramonto, e il contadino era molto 
contento del suo lavoro.

Poi, una notte ci fu bufera. 
Saltato giù dal letto, 
il contadino afferrò una lanterna 
e in fretta 
andò dove dormiva il suo bracciante.



Tutto agitato, strillò: “Alzati! Sta 
arrivando una tempesta! Lega tutto 
prima che il vento se lo porti via!” 
L’uomo si girò dall’altra parte e 
decisamente disse: “No signore, le ho 
detto che posso dormire mentre il 
vento soffia”.

Infuriato dalla risposta, il contadino 
fu tentato di licenziarlo subito. 
Ma poi, in fretta e furia, uscì per 
prepararsi alla tempesta. 



Con stupore, scoprì che tutto il 
fieno era coperto di grossa tela 
catramata, 
le mucche erano nella stalla, 
le galline nella stia 
e tutte le porte erano ben chiuse. 
Le finestre erano messe bene al 
sicuro. 

Tutto era legato. 
Niente poteva essere soffiato via.



Allora, il contadino capì cosa 
voleva dire il suo bracciante. 

Tornò a letto per dormire mentre il 
vento soffiava.



Quando sei preparato spiritualmente, 
mentalmente e fisicamente, non hai 
niente da temere.

Puoi dormire quando 
il vento soffia per la tua vita?

Il bracciante agricolo nella storia è 
capace di dormire perché ha messo al 
sicuro la fattoria contro la tempesta.



Assicuriamoci contro 
le tempeste della 
nostra vita trovando 
equilibrio e sicurezza 
nella Parola di Dio. 

Non c’e bisogno 
di capire, 

dobbiamo solo 
stringere le Sue mani 

per avere pace 
anche in mezzo 
alla tempesta.
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